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LE CIVILTÀ DELLA MESOPOTAMIA

UNITÀ

2

Il testo del codice Hammurabi fu scolpito su una stele di pietra che probabilmente fu posta all’interno del santuario di Sippar. Il
monumento, alto più di due metri, ha la forma di un cippo. Nella parte inferiore sono incise le leggi, il Codice, in caratteri cunei-
formi. Nella parte superiore, qui riprodotta, è rappresentata una scena in rilievo che ha una forma di lunetta. La scena ritrae il so-
vrano Hammurabi a colloquio con il dio Shamash, divinità solare della giustizia.

La stele del codice di HammurabiDOC 1

La stele del codice di
Hammurabi e particolare
della sommità, prima metà del
XVIII secolo a.C. Parigi,
Louvre.

4. Il dio Shamash è
rappresentato seduto su di uno
sgabello che ha forma simile a
quella della facciata dei templi
babilonesi.

5. Shamash indossa un vestito
con delle balze e ha una lunga
barba; i suoi piedi sono
appoggiati su una serie di
scaglie che riproducono le
montagne babilonesi, sede
originaria del sole. Le spalle del
dio diffondono i raggi solari.

6. Caratteristica di questo
monumento è la
rappresentazione di profilo delle
corna del dio, solitamente
raffigurate frontalmente.

1. Il re Hammurabi è
raffigurato in piedi mentre
compie un gesto di ossequio e
sottomissione nei confronti del
dio. Indossa il caratteristico
copricapo regale dei sovrani di
Babilonia e di Ur, e una veste
semplice che lascia scoperta la
spalla destra.

2. Il sovrano Hammurabi riceve
dal dio il bastone, che in quanto
strumento di misurazione è
simbolo del potere regale e
della giustizia.

3. Il dio consegna al sovrano 
la fune, altro simbolo di
misurazione. I doni
rappresentano l’approvazione
delle leggi e del potere di
Hammurabi da parte del dio.

COMPRENSIONE

Testo

• Dove fu collocata la stele di pietra sulla quale fu scolpito il codice di Ham-
murabi?

• La stele si divide in due parti. Che cosa contiene ciascuna parte?
• Indica chi sono rispettivamente il personaggio a sinistra e quello a destra.
• Quali sono gli strumenti che Hammurabi riceve dal dio Shamash e che cosa

rappresentano?
• Qual è il significato complessivo di questo incontro tra il re Hammurabi e il

dio Shamash?

Contesto

• Come si chiamava la vasta area dove
vissero i Sumeri e i Babilonesi?

• Ricorda alcune delle principali città su-
meriche e spiega la definizione di città-
stato.

• Quali erano le caratteristiche del pote-
re del sovrano, nella civiltà mesopota-
mica?
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È difficile dire quando per la prima volta l’uomo abbia montato il cavallo, ma sembra ormai accertato che il suo primo impiego sia
stato quello di trainare degli attrezzi, aratri o carri, tanto in tempo di pace che durante le guerre. Il cavallo è un animale forte, ve-
loce, robusto, facilmente addomesticabile, e furono proprio queste doti eccezionali a garantire per lungo tempo la superiorità a co-
loro che per primi impararono a servirsene. Furono popolazioni dell’Asia centrale a iniziare l’addomesticamento del cavallo. Ma
furono gli Ittiti a diffondere l’utilizzo del cavallo in guerra, verso la metà del II millennio a.C., per trainare il carro da guerra.
L’immagine qui riportata rappresenta appunto un carro da guerra nell’atto di travolgere un nemico.

Il cavallo e il carro da guerraDOC 2

3. Sul carro da guerra erano
disposti due o tre guerrieri
armati. La struttura e 
le ruote del carro dovevano
essere leggere per
sostenere il peso e per poter
correre velocemente.

4. I cavalli con i rispettivi carri
si muovevano affiancati 
a decine, a volte a centinaia
lungo uno schieramento
unico. Al comando 
si gettavano compatti 
sul nemico, travolgendolo.

1. In età preistorica il cavallo
era diffuso in quasi tutti 
i continenti, ma veniva
cacciato e mangiato. 
Le popolazioni dell’Asia poi
impararono 
ad addomesticarlo e 
a utilizzarlo per  
il trasporto. 

2. Furono gli Ittiti, intorno 
alla metà del II millennio a.C. 
i primi a utilizzare il cavallo
come strumento bellico
collegandolo al carro 
da guerra.

COMPRENSIONE

Testo

• Come veniva utilizzato il cavallo, ancor prima di essere addomesticato?
• In quale area geografica avvenne l’addomesticamento del cavallo e a quale scopo?
• Quale popolo per primo utilizzò il cavallo a scopi bellici?
• Quanti guerrieri erano presenti sul carro da guerra?
• In che modo si muovevano i carri da guerra durante la battaglia?
• Perché soltanto gli Stati ricchi e ben organizzati potevano permettersi di usare il

carro da guerra?

Contesto

• Gli Ittiti sono famosi per aver diffuso,
oltre all’uso del cavallo, anche un’im-
portante innovazione tecnologica.
Quale?

• Qual era la capitale del regno ittita?
• Quali sono le principali ipotesi sulla

fine dell’impero ittita?
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